                       COMUNICATO  STAMPA LOCALE.

Uil Scuola, abbiamo atteso  e lavorato 13 anni: ex Enti Locali – abbiamo vinto!!!

Il tre ottobre u.s., la Corte di Cassazione di Roma ha annullato le sentenze di rigetto della Corte di appello di Venezia. per capire  la gioia per il lavoro svolto in questi tredici anni, da questo sindacato e trasmettere la soddisfazione dei nostri iscritti ex Enti Locali e dal 2000 dipendenti del Miur, tutti appartenenti al Profilo del Personale Ata,  serve conoscerne l’iter legislativo.

I collaboratori scolastici, gli assistenti  Tecnici ed Amministrativi, gli Insegnanti Tecnico-pratici, dipendenti degli Enti Locali che già lavoravano nelle scuole di Stato, erano stati “obbligati” al trasferimento alle dipendenze del Miur dall’1/01/2000.

La norma che ne dispose il trasferimento fu l’articolo 8 della Legge 124/1999, la quale garantiva al personale Ata, in modo chiaro, il mantenimento ai fini economico-giuridici dell’anzianità maturata fino al 31/12/1999, delle mansioni e della sede di lavoro.
Per conclamare questa situazione,  venne stipulato un accordo tra Aran e Cgil – Cisl – Uil e Snals scuola  recepito poi dal D.I. del 05/04/2001. L’accordo stabilì che l’anzianità maturata da ciascun lavoratore alle dipendenze dell’Ente Locale di provenienza sarebbe stata riconosciuta con il metodo della “temporizzazione” ( trasformazione della sola retribuzione tabellare in anzianità) in pratica venne costruita un’anzianità fittizia inferiore all’anzianità effettivamente maturata dal personale trasferito.  La Uil Scuola di Rovigo ha iniziato nel 2001 un contenzioso di massa, sulla fiducia e sulla forte determinazione dei  nostri iscritti nel credere all’equità dei compiti svolti dal personale Ata degli E.L. e quelli del Personale Ata già in forza al Miur, per affermare il riconoscimento dell’anzianità effettivamente maturata da parte del succitato personale scolastico. Da subito abbiamo avuto una sentenza favorevole pronunciata dal Tribunale di Rovigo, riconoscendo a quanti si erano appellati,  i diritti succitati.  La Legge finanziaria del 2006 rovesciò la situazione, con un super emendamento governativo nel quale venne trasformato in modo contrario al suo significato, il riconoscimento dell’anzianità maturata fino al 31/12/1999, in temporizzazione dell’anzianità, cioè, anzianità inferiore. Di conseguenza tra il 2007 ed il 2009, la Corte di cassazione ed i Giudici hanno mutato la propria giurisprudenza respingendo i ricorsi ancora pendenti dei lavoratori. Quest’ultimi sono stati aiutati da due sentenze Europee: la prima è la sentenza Agrati del 07/06/2011, pronunciata dalla Corte europea a Strasburgo, la seconda  sentenza Scattolon del 06/09/2011 pronunciata dalla Corte di Giustizia dell’Unione europea, dove entrambe stabilivano  che la vicenda Ata
 ( ex E.L.)  doveva essere considerata un trasferimento di azienda ricadendo, così,  sotto la direttiva comunitaria che NON consente che l’Ente cessionario ( Miur) riduca le retribuzioni  globali di fatto già godute dal personale trasferito presso l’Ente cedente ( E.L.). Si evidenzia  che le due citate sentenze hanno demolito  una per una le tesi sostenute dal 2007 in avanti dalla Corte Costituzione e dalla Suprema Corte di Cassazione e che le stesse devono ora essere applicate dai giudici italiani nei processi in corso ed in quelli che certamente verranno promossi. La Uil Scuola di Rovigo ha sempre creduto e lottato per i diritti dei lavoratori  seguendo nel tempo l’iter giudiziario condotto dall’Avv. Rodolfo Romito del Foro di Padova. In tutto questo tempo con l’avvicendarsi di sentenze favorevoli e non, alcuni istituti scolastici si sono assoggettati alle normative dell’amministrazione pubblica, trattenendo somme dagli stipendi di quanti erano in conflitto con l’amministrazione stessa, pur essendo stati invitati ( dati i bassi stipendi), in questo caso dalla Uil Scuola ad attendere la sentenza finale, evitando, così, un lavoro in più alle segreterie scolastiche. Con quest’ultima e definitiva sentenza le segreterie scolastiche dovranno di nuovo conteggiare e restituire quanto tolto ai lavoratori con un onere lavorativo in più. La Uil Scuola ed i suoi  fedeli iscritti hanno sempre creduto, in tutto questo tempo che la giustizia nei loro confronti avrebbe prevalso, ringrazio quanti si sono prodigati con me nel raggiungere, con notevoli sforzi anche di natura economica, ad ottenere quello in cui abbiamo sempre creduto, ovvero una giustizia reale.

Rovigo, 17/10/2012.
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